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/ Ill/mo et Rey/mo Sìg/r padrone col/mo.

Io son oblìgato a V.S.Ill/ma dì quaut'ho e dì quanto posso: on­
de lì raccomandati da lei per il concorso s'havranno in quella 
consìderatione che richiede la mia obligatione. Quel don Giacomo 

^TBassì Principal raccomandato è dì meno età di tutti gli altri con­
correnti e non ha tenuto mai cura d'anime, se bene per altro in­
tendo esser dì buone qualità, et sento che verrà carico dì lette­
re dì raccomandatìone ancor de'Seren/mi Padroni, e sarebbe meglio 
esser carico di meriti e di sapere, che pretendere di far violen­

za za altrui con ì favorì, mentre il vescovo è tenuto dì eleggere il 
più idoneo tra gli approvati da gli essamìnatorì. Havrò bisogno 
di partìcolar aiuto di Dìo, che mi dia lume da poter sodisfar al- 
li Padroni, senz'offesa di Sua Divina Maìestà e della giustitìa. 
Fatto che sarà il concorso farò dar conto à V.S.Ill/ma del segui- 

z^^to etc.
Devo poi ringratìare V.S.Ill/ma, come fò quanto più efficace­

mente posso, della gratta ch'ella s'à compiaciuta dì farmi, dì po­
ter tradur la nuova sua operetta spirituale, e doveva far quest' 
offìtio molto prima, quando ne'fui avvisato da don Bartolomeo. Mà 

Q^l'indisposìtìone dì più mesi m'ha fatto mancare. Mi venne questo 
spìrito l'anno passato, quando ricevei l'altra de gemìtu etc., es­
sendo mancata la fel.mem.di Monsgr di Teano dì vulgarizarla, e ne 
scrìssi à don Bartolomeo, dal quale hebbi risposta ch'era già ac­
comodata, ma che sì procurerebbe per la prima che sì havesse à 

^^^der fuora; et se bene non n'ho fatto poi altro riflesso, tuttavia, 
bevendo l'avviso, m'inanimii all'impresa, confidando nell'aiuto 
di Dio che mi sìa per dar forze da poter riuscire con tutta la 
mìa poca sanità et altri impedimenti, et almeno provarò, per rice­
verne anco profitto spirituale, poiché per mezo della traduttione 

^^s'imprimono megli li concetti che non si fa con la lettura, ricer­
cando assai maggior attentìone. Se non mi riuscirà, mi mortifica-



3 déc.l6l7. Ev.de Montalcìno à Bell.(contin.) Minute de la
/rò, domandando perdono della presontìon c'ho havuta, sperando d'ot­
tenerlo, bevendo errato con buona ìntentione. Con che fine le fò 
humilissima riverenza e le prego da Dio il colmo d'ogni più vera 
felicità. Da Montalcino 3 di decembre 1617.

Humilissimo et obbl/mo servitore 
M.Vescovo di Mont/no

Si risponda che quanto al concorso,laudo la sua buona mente di 
anteporre la giustitia à tutti li favori; et così farei io,se mi 
toccasse far li concorsi, ma io che do li benefitii curati di Ca- 
pua nelli mesi del Papa per indulto sono libero da questi pericoli, 
poi che secondo il concilio di Trento io sono obligato à darli à 
chi l'ordinario mi propone per piu meritevole.
La ringratio della fatiga che voi prendere in volgarizare il mio 
quarto libretto spirituale. Piaccia à Dio che la mia fatica e la 

/^*sua sia utile à'iettori.
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